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ESTRATTO art. 19 - Scale
4. Nelle ristrutturazioni la larghezza delle scale ad uso comune può essere, per motivate ragioni, diminuita fino ad un minimo di cm 100, quelle interne alle unità abitative fino ad un minimo di cm 80. Le scale
aventi larghezza netta inferiore a cm 100 non possono essere considerate adattabili mediante installazione di servoscala del tipo con piattaforma per sedia a ruote e quindi vanno abbinate ad ascensore o a
piattaforma elevatrice. In caso di adattabilità dovrà essere dimostrata, in sede di progetto, la predisposizione strutturale di un idoneo foro nei solai per loro installazione, garantendo un'idonea altezza di
extracorsa, ovvero la possibilità di una sua predisposizione all’esterno nel rispetto delle norme edilizie.

ESTRATTO art. 20 - Rampe
4. Negli interventi di ristrutturazione tutte le rampe, sia quelle ad uso comune che quelle interne alle unità abitative, dovranno avere una pendenza massima del 8% con piani di stazionamento profondi almeno
150 cm posti ad una distanza massima di 10 m di sviluppo lineare della rampa che li precede. Tali pianerottoli dovranno essere presenti anche all’inizio e alla fine della rampa con profondità minima pari a 150
cm, aumentati della larghezza dell’eventuale battente di porta che vi si apra, ovvero disponendo un opportuno pianerottolo avente profondità 150 cm e larghezza 180 cm con spazio libero di 80 cm a lato
dell’eventuale battente di porta che vi si apra.

ESTRATTO art. 22 - Seroscala e piattaforme elevatrici
1. Le disposizioni in materia di accessibilità, visitabilità ed adattabilità in relazione ai servoscala e delle piattaforme elevatrici sono disciplinate dagli artt. 4.1.13 e 8.1.13 del d.m. 14 giugno 1989 n. 236...

4.1.13 Per servoscala e piattaforma elevatrice si intendono apparecchiature atte a consentire, in alternativa ad un ascensore o rampa inclinata, il superamento di un dislivello a persone con ridotta o impedita
capacità motoria. Tali apparecchiature sono consentite in via alternativa ad ascensori negli interventi di adeguamento o per superare differenze di quota contenute. Fino all'emanazione di una normativa
specifica, le apparecchiature stesse devono essere rispondenti alle specifiche di cui al punto 8.1.13; devono garantire un agevole accesso e stazionamento della persona in piedi, seduta o su sedia a ruote, e
agevole manovrabilità dei comandi e sicurezza sia delle persone trasportate che di quelle che possono venire in contatto con l'apparecchiatura in movimento. A tal fine le suddette apparecchiature devono
essere dotate di sistemi anticaduta, anticesoiamento, antischiacciamento, antiurto e di apparati atti a garantire sicurezze di movimento, meccaniche, elettriche e di comando. Lo stazionamento
dell'apparecchiatura deve avvenire preferibilmente con la pedana o piattaforma ribaltata verso la parete o incassata nel pavimento. Lo spazio antistante la piattaforma, sia in posizione di partenza che di arrivo,
deve avere una profondità tale da consentire un agevole accesso o uscita da parte di una persona su sedia a ruote.
8.1.13 ...Per servoscala si intende un'apparecchiatura costituita da un mezzo di carico opportunamente attrezzato per il trasporto di persone con ridotta o impedita capacità motoria, marciante lungo il lato di
una scala o di un piano inclinato e che si sposta, azionato da un motore elettrico, nei due sensi di marcia vincolato a guida-e.
I servoscala si distinguono nelle seguenti categorie:
a) pedana servoscala: per il trasporto di persona in piedi;
b) sedile servoscala: per il trasporto di persona seduta;
c) pedana servoscala a sedile ribaltabile: per il trasporto di persona in piedi o seduta;
d) piattaforma servoscala a piattaforma ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote;
e) piattaforma servoscala a piattaforma e sedile ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote o persona seduta.
I servoscala sono consentiti in via alternativa ad ascensori e, preferibilmente, per superare differenze di quota non superiori a m 4. Nei luoghi aperti al pubblico e di norma nelle parti comuni di un edificio, i
servoscala devono consentire il superamento del dislivello anche a persona su sedia a ruote: in tale caso, allorquando la libera visuale tra persona su piattaforma e persona posta lungo il percorso
dell'apparecchiatura sia inferiore a m 2, è necessario che l'intero spazio interessato dalla piattaforma in movimento sia protetto e delimitato da idoneo parapetto e quindi l'apparecchiatura marci in sede propria
con cancelletti automatici alle estremità della corsa. In alternativa alla marcia in sede propria è consentita marcia con accompagnatore lungo tutto il percorso con comandi equivalenti ad uso dello stesso,
ovvero che opportune segnalazioni acustiche e visive segnalino l'apparecchiatura in movimento.
In ogni caso i servoscala devono avere le seguenti caratteristiche:
Dimensioni: per categoria a) pedana non inferiore a cm 35 x 35;
per categoria b) e c) sedile non inferiore a cm 35 x 40, posto a cm 40 - 50 da sottostante predellino per appoggio piedi di dimensioni non inferiori a cm 30 x 20;
per categoria d) ed e) piattaforma (escluse costole mobili) non inferiori; a cm 70 x 75 in luoghi aperti al pubblico...

Come evidenziato negli elaborati riportati sopra e a fianco, risulta possibile, la costruzione di una rampa a norma di legge per l'ingresso all'edificio, e l'installazione di un servoscala per l'accesso al piano primo,
nel caso di necessità futura di accessibilità delle unità al piano primo.

ESTRATTO art. 14 - Servizi igienici
5. Quando occorre garantire il requisito della adattabilità di unità immobiliari destinate a residenza, si deve  dimostrare, negli

elaborati di progetto, mediante grafici di dettaglio in scala opportuna, che tutti i servizi igienici presenti nell’unità possono
diventare accessibili. In particolare occorre dimostrare, anche in riferimento alla posizione degli scarichi, che in tutti i servizi
l’accostamento alla tazza wc possa avvenire frontalmente e lateralmente sia da destra che da sinistra, anche senza
contemporaneità. Quando vi sono due o più servizi igienici per livello, la possibilità di eliminare il bidet per il raggiungimento del
requisito è limitata soltanto ad un servizio igienico.

6. ...La loro accessibilità è soddisfatta se rispondono ai requisiti di seguito riportati:
6.1 Lavabo: deve essere di tipo a mensola, privo di colonna, con sifone accostato alla parete o incassato in essa; prevedere

un’altezza libera sottostante minima di 65 cm e un’altezza massima del piano di 85 cm, misurati dal pavimento. La distanza tra la
parete a cui il lavabo è fissato ed il bordo anteriore dello stesso deve essere almeno di 65 cm. Il rubinetto deve essere con
manovra a leva (sono da escludere quelli a ‘leva medica’);

6.2 Tazza wc: devono essere garantiti l’accostamento frontale, perpendicolare e laterale (preferibilmente bilaterale negli edifici
privati aperti al pubblico) al sanitario. Lo spazio libero frontale e laterale alla tazza wc deve essere di almeno 80 cm, misurati
rispettivamente dal bordo anteriore e laterale prossimo allo spazio libero; la distanza dal bordo anteriore della tazza alla parete
posteriore deve essere di almeno 65 cm. La tazza w.c.,  preferibilmente di tipo sospeso (in tal caso dovrà essere garantita una
portata minima di 200 kg), deve avere il piano di seduta (comprensivo di tavoletta) posto ad un’altezza da terra compreso tra 40 e
45 cm. Ai lati della tazza wc devono essere posizionati due maniglioni: nel caso di tazza accostata al muro (accostamento laterale)
un primo maniglione o corrimano fisso e rettilineo deve essere posizionato ad una distanza dall’asse del sanitario pari a 40 cm e
ad un’altezza da terra di 70 cm, un secondo maniglione, di tipo ribaltabile, sempre ad una distanza dall’asse del sanitario pari a 40
cm e ad un’altezza da terra di 70 cm;...
6.3 Bidet: è da considerare che solitamente non viene utilizzato da persone su sedia a ruote perché si tende a minimizzare i
trasferimenti dalla sedia ai sanitari e quindi è sostituibile, nella funzione, prevedendo in parte alla tazza un doccino a telefono;
6.4 Doccia: deve essere a pavimento con doccino a telefono, dotato di seggiolino posto ad un’altezza da terra compreso tra 40 e
45 cm. e garantire una portata minima di 200 kg. Devono essere garantiti  l’accostamento frontale, perpendicolare e laterale
(preferibilmente bilaterale negli edifici privati aperti al pubblico) al seggiolino. A lato del seggiolino devono essere posizionati un
maniglione o corrimano fisso e rettilineo ad una distanza dall’asse della seduta pari a 40 cm e ad un’altezza da terra di 70 cm;
6.6 Maniglioni: Maniglioni: devono avere un diametro di 3/4 cm posati ad una distanza minima di 5 cm dalle pareti per garantire
una buona presa. I maniglioni e i relativi tasselli di ancoraggio (da valutare attentamente a seconda della tipologia di parete a cui
vengono fissati) devono garantire una portata minima di 150 kg;...
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Ai sensi dell'Allegato B alla Dgr n.1428 del 06 settembre 2011 "Aggiornamento delle Prescrizioni Tecniche atte a garantire la
fruizione degli edifici residenziali privati, degli edifici residenziali pubblici e degli edifici e spazi privati aperti al pubblico,
redatte ai sensi dell'art. 6, comma 1, della L.R. 12/07/2007 e n.16 approvate con DGR n.509 del 02/03/201":

ESTRATTO art.4 - Definizioni
A) Accessibilità: la possibilità per tutte le persone, indipendentemente dal loro stato di salute (ICF), di raggiungere l’edificio o le
sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di tutti gli spazi e attrezzature in esso presenti, compresi
gli spazi esterni di pertinenza, in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia;
C) Adattabilità:  la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito a costi limitati, ovvero senza dover intervenire sulle strutture
portanti e sulla principale dotazione impiantistica (i.e. colonne di scarico) dell’edificio, allo scopo di renderlo completamente ed
agevolmente fruibile a tutte le persone, indipendentemente dal loro stato di salute. L’adattabilità rappresenta un livello ridotto di
qualità, potenzialmente suscettibile, per originaria previsione progettuale, di trasformazione in livello di accessibilità; l’adattabilità è,
pertanto, un’accessibilità differita nel tempo;
S) Visitabilità:  la possibilità per tutte le persone, indipendentemente dal loro stato di salute (ICF), di accedere agli spazi di relazione
e ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Sono spazi di relazione gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio e quelli
dei luoghi di lavoro, servizio ed incontro, nei quali il cittadino entra in rapporto con la funzione ivi svolta. La visitabilità rappresenta un
livello di accessibilità limitato ad una parte più o meno estesa dell'edificio o delle unità immobiliari, che consente comunque ogni tipo
di
relazione fondamentale anche alla persona con disabilità.

ESTRATTO art. 6 - Edifici residenziali privati e di edilizia residenziale pubblica
1. Gli interventi di nuova costruzione e ristrutturazione di cui all’art. 5 comma 2 devono assicurare la visitabilità, come definita

dall’art. 4 lett. S)
2. Il requisito della visitabilità, condizione di conformità alla norma del titolo abilitativo di cui al d.p.r 6 giugno 2001 n. 380, implica

che sia garantita l'accessibilità per quanto riguarda:
2.1  Le parti comuni: negli edifici residenziali fino a tre livelli, ivi compresi eventuali livelli sia interrati che porticati, è consentita la

deroga all'installazione dell’ascensore o, in subordine, della piattaforma elevatrice, per l'accesso ai piani superiori, purché sia
assicurata la possibilità della loro istallazione in un tempo successivo. In tutti gli altri casi l'ascensore deve essere istallato

2.6   Negli alloggi di edilizia residenziale pubblica, il requisito di accessibilità deve venire assicurato per almeno il 15%
degli alloggi, arrotondato all’unità superiore, con un minimo di una unità immobiliare per ogni intervento, con
esclusione della dotazione dei maniglioni nei servizi igienici di cui all’art. 14 comma 6.6.

ESTRATTO art. 27 Deroga alle prescrizioni tecniche
1. Il regime derogatorio rispetto alle presenti prescrizioni tecniche è regolato dagli artt. 7.4 e 7.5 del d.m. 14 giugno 1989, n. 236:

7.4 Le prescrizioni del presente decreto sono derogabili solo per gli edifici o loro parti che, nel rispetto di normative tecniche
specifiche, non possono essere realizzati senza barriere architettoniche, ovvero per singoli locali tecnici il cui accesso è
riservato ai soli addetti specializzati.
7.5 Negli interventi di ristrutturazione, fermo restando il rispetto dell'art. 1 comma 3 della legge 13/89, sono ammesse
deroghe alle norme del presente decreto in caso di dimostrata impossibilità tecnica connessa agli elementi strutturali
ed impiantistici. Le suddette deroghe sono concesse dal Sindaco in sede di provvedimento autorizzativo previo parere
favorevole dell'Ufficio Tecnico o del Tecnico incaricato dal Comune per l'istruttoria dei progetti.

Il progetto riguarda la riqualificazione energetica dell'edificio in via Pizzamano 34, pertanto si ritiene di derogare, ai sensi dell'art. 27
soprariportato, all'obbligo di installazione dell'ascensore: sarebbe inoltre tecnicamente impossibile prevedere l'installazione di un
ascensore senza modificare l'intera struttura dell'edificio (un ascensore installato sulla facciata principale prevedrebbe il rifacimento
completo della scala) o la distribuzione interna degli alloggi andando ad influire sugli standard abitativi.
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